
 
 
 
 
 

 



 
Capo III 

Ruoli professionali dei direttivi e dei dirigenti ginnico-sportivi 
 
 

Art. 59.  
Istituzione e articolazione dei ruoli professionali 

dei direttivi e dei dirigenti ginnico-sportivi 

1. Sono istituiti i seguenti ruoli dei direttivi e dei dirigenti ginnico-
sportivi: 

a) ruolo dei direttivi ginnico-sportivi; 
b) ruolo dei dirigenti ginnico-sportivi. 

2. Il ruolo dei direttivi ginnico-sportivi si articola nelle seguenti 
qualifiche:  

a) vice direttore ginnico-sportivo; 
b) direttore ginnico-sportivo;  
c) direttore ginnico-sportivo-vicedirigente.  

3. Il ruolo dei dirigenti ginnico-sportivi si articola nelle seguenti 
qualifiche:  

a) primo dirigente ginnico-sportivo;  
b) dirigente superiore ginnico-sportivo.  

4. La sovraordinazione funzionale fra gli appartenenti ai ruoli di cui al 
presente articolo è determinata come segue: dirigente superiore ginnico-
sportivo, primo dirigente ginnico-sportivo e direttivi ginnico-sportivi. 

5. La dotazione organica dei ruoli dei direttivi e dei dirigenti ginnico-
sportivi è fissata nella tabella A allegata al presente decreto.  

 
 

Art. 60.  
Funzioni dei direttivi e dei dirigenti ginnico-sportivi 

alessandro
Casella di testo
TITOLO II - Ordinamento del personale direttivo e dirigente del Corponazionale dei vigili del fuoco



1. Il personale appartenente ai ruoli dei direttivi e dei dirigenti ginnico-
sportivi espleta le seguenti funzioni: 

a) provvede, quale componente di commissioni o collegi, anche di 
concorso, istituzionalmente od occasionalmente istituiti e per il 
settore di propria competenza, all’accertamento dell’idoneità al 
servizio dei candidati ai concorsi pubblici per l’accesso ai ruoli del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

b) provvede alla preparazione motoria e ginnico-professionale e al 
mantenimento dell’efficienza fisica del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, anche promuovendo la partecipazione 
del personale medesimo ad attività agonistiche interne ed esterne al 
Corpo nell’ambito dei gruppi sportivi; 

c) sovrintende, coordina e controlla l’attività dei gruppi sportivi del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e attua i programmi previsti 
dalle convenzioni stipulate con il Comitato olimpico nazionale 
italiano, concernenti le attività sportive praticate in campo nazionale 
e internazionale dal personale del Corpo; 

d) partecipa alla formulazione dei programmi di addestramento del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e svolge, presso 
gli istituti di istruzione del Corpo stesso, attività didattica e 
addestrativa nel settore di competenza; 

e) mantiene i rapporti con il Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI), le federazioni sportive nazionali, gli uffici sportivi di altri 
corpi dello Stato, con le altre organizzazioni sportive e professionali 
nazionali e internazionali e con le istituzioni universitarie in scienze 
motorie. 

 
 

Art. 61. 
Funzioni particolari dei direttivi e dei dirigenti ginnico-sportivi 

1. Il personale appartenente al ruolo dei direttivi ginnico-sportivi è 
preposto, nell’ambito del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 



pubblico e della difesa civile e delle strutture periferiche del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, ai servizi ginnico-sportivi e alla direzione tecnica dei 
gruppi sportivi. Negli uffici a cui è preposto personale appartenente al ruolo 
dei dirigenti ginnico-sportivi, il vice direttore ginnico-sportivo, il direttore 
ginnico-sportivo e il direttore ginnico-sportivo-vicedirigente partecipano 
all’attività dei dirigenti ginnico-sportivi e li sostituiscono in caso di assenza o 
impedimento. 

2. I dirigenti ginnico-sportivi sono titolari degli incarichi di funzione 
indicati nella tabella B. Essi esercitano i poteri di spesa nei limiti delle 
attribuzioni previste e dei fondi loro assegnati per la realizzazione di ciascun 
programma. 

 
Art. 62.  

Accesso al ruolo dei direttivi ginnico-sportivi 
1. L’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei direttivi ginnico-sportivi 

avviene mediante concorso pubblico per titoli ed esami, con facoltà di far 
precedere le prove di esame da forme di preselezione, il cui superamento 
costituisce requisito essenziale per la successiva partecipazione al concorso 
medesimo. Al concorso possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei 
seguenti requisiti: 

a) godimento dei diritti politici; 
b) età stabilita dal regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 

6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
c) idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i requisiti 

stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

d) laurea magistrale in scienze motorie o sportive, fatta salva 
l’eventuale diversa denominazione in sede di applicazione del 
regolamento concernente l’autonomia didattica degli atenei adottato 
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, in attuazione dell’articolo 17, comma 
95, della legge 15 maggio 1997, n. 127;  



e) qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni dell’articolo 
26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53; 

 f) gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici concorsi 
per l’accesso ai pubblici impieghi. 

2. Sono fatti salvi, ai fini dell’ammissione al concorso di cui al comma 
1, i diplomi di laurea specialistica ad indirizzo motorio o sportivo rilasciati in 
sede di attuazione del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 3 novembre 1999, n. 509, nonché i diplomi di laurea in scienze 
motorie, e i titoli di studio ad essi equiparati, rilasciati secondo l’ordinamento 
didattico vigente prima del suo adeguamento ai sensi dell’articolo 17, comma 
95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e delle relative disposizioni attuative.  

3. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono previste 
le forme dell’eventuale preselezione per la partecipazione al concorso di cui 
al comma 1, le modalità di svolgimento del concorso medesimo, le prove di 
esame, scritte e orali, le prime in numero non inferiore a due, la 
composizione della commissione esaminatrice, i criteri di formazione delle 
graduatoria finale, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione e il 
punteggio da attribuire a ciascuna di esse.  

4. Nel concorso il venti per cento dei posti è riservato al personale dei 
ruoli del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in possesso dei titoli di cui al 
comma 1, lettera d), e degli altri requisiti anche attitudinali prescritti, con 
un’anzianità di servizio effettivo di almeno sette anni alla data del bando di 
indizione del concorso. E’ ammesso a fruire della riserva il personale che, nel 
triennio precedente, non abbia riportato una sanzione disciplinare più grave 
della sanzione pecuniaria. I posti riservati, non coperti per mancanza di 
vincitori, sono conferiti, secondo l’ordine della graduatoria, ai partecipanti al 
concorso risultati idonei. 

5. Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati destituiti da 
pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate, dai corpi militarmente 
organizzati o che hanno riportato condanna a pena detentiva per reati non 
colposi o che sono stati sottoposti a misura di prevenzione.  



6. I vincitori del concorso sono nominati vice direttori ginnico-sportivi 
in prova.  

 
 

Art. 63.  
Periodo di prova e nomina a vice direttore ginnico-sportivo  

1. Il periodo di prova ha la durata di sei mesi, di cui tre mesi di corso di 
formazione presso l’Istituto superiore antincendi e tre mesi di applicazione 
pratica presso il Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile o le articolazioni periferiche del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco. I piani di studi, le modalità di svolgimento del corso di formazione 
e del relativo esame, e del periodo di applicazione pratica, nonché i criteri di 
determinazione della posizione in ruolo sono fissati con decreto del capo del 
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile.  

2. A conclusione del periodo di prova, i vice direttori ginnico-sportivi in 
prova conseguono la nomina a vice direttore ginnico-sportivo, sulla base 
della graduatoria di fine corso e della relazione del responsabile dell’ufficio 
presso cui hanno prestato servizio. Essi prestano giuramento e sono inseriti 
nel ruolo secondo l’ordine della graduatoria determinata ai sensi del comma 
1. 

3.  I vice direttori ginnico-sportivi in prova sono ammessi a ripetere, per 
una sola volta, il periodo di prova, su motivata proposta del funzionario 
dirigente dell’ufficio presso cui hanno prestato servizio o del direttore 
dell’Istituto superiore antincendi.  

4.  Il personale già appartenente ai ruoli del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, che non supera il periodo di prova, conserva la qualifica rivestita 
all’atto dell’ammissione. 

5. L’assegnazione dei vice direttori ginnico-sportivi alle sedi di servizio 
è effettuata in relazione alla scelta manifestata dagli interessati secondo 
l’ordine della graduatoria determinata ai sensi del comma 1, nell’ambito delle 
sedi indicate dall’amministrazione.  



Art. 64. 
Promozione a direttore ginnico-sportivo  

1. La promozione a direttore ginnico-sportivo si consegue, a ruolo 
aperto, mediante scrutinio per merito comparativo al quale sono ammessi i 
vice direttori ginnico-sportivi che abbiano compiuto due anni di effettivo 
servizio nella qualifica e non siano incorsi in alcuna delle cause di esclusione 
di cui all’articolo 71, comma 3. 

 

Art. 65. 
Promozione a direttore ginnico-sportivo -vicedirigente 

1. La promozione a direttore ginnico-sportivo-vicedirigente si 
consegue, a ruolo aperto, mediante scrutinio per merito comparativo al quale 
sono ammessi i direttori ginnico-sportivi che abbiano compiuto cinque anni e 
sei mesi di effettivo servizio nella qualifica e non siano incorsi in alcuna delle 
cause di esclusione di cui all’articolo 71, comma 3. 

 
 

Art. 66. 
Nomina a primo dirigente ginnico-sportivo 

1. L’accesso alla qualifica di primo dirigente ginnico-sportivo avviene, 
nel limite dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno, mediante 
scrutinio per merito comparativo e superamento di un corso di formazione 
della durata di tre mesi con esame finale. Allo scrutinio sono ammessi i 
direttori ginnico-sportivi-vicedirigenti che, alla data di cui al periodo 
precedente, abbiano compiuto due anni di effettivo servizio nella qualifica e 
che non siano incorsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 71, 
comma 3. 

2. La nomina a primo dirigente ginnico-sportivo decorre a tutti gli 
effetti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello nel quale si sono 
verificate le vacanze ed è conferita secondo l’ordine della graduatoria 
formata sulla base della media tra i punteggi conseguiti in sede di scrutinio 



per merito comparativo per l’ammissione al corso di formazione e nell’esame 
finale del corso. 

3. Il corso di formazione dirigenziale si svolge presso l’Istituto 
superiore antincendi, ha un indirizzo prevalentemente professionale ed è 
finalizzato a perfezionare le conoscenze di carattere tecnico-gestionale 
necessarie all’esercizio delle funzioni dirigenziali.  

4. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono dettate le 
modalità di svolgimento del corso di formazione dirigenziale e dell’esame 
finale, nonché le disposizioni per la formazione della graduatoria di fine 
corso, in applicazione del criterio direttivo indicato al comma 2. 

 
 

Art. 67. 
Promozione a dirigente superiore ginnico-sportivo 

1. La promozione alla qualifica di dirigente superiore ginnico-sportivo 
si consegue, nel limite dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno, 
mediante scrutinio per merito comparativo al quale sono ammessi i primi 
dirigenti ginnico-sportivi che, alla stessa data, abbiano compiuto tre anni di 
effettivo servizio nella qualifica e che non siano incorsi in alcuna delle cause 
di esclusione di cui all’articolo 71, comma 3.  

2. Le promozioni decorrono a tutti gli effetti dal 1° gennaio dell’anno 
successivo a quello nel quale si sono verificate le vacanze.  



Titolo V 
Reclutamento e sopravvenuta inidoneità del personale dei gruppi sportivi e 

della banda musicale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco  

 

Capo I 

Disposizioni relative al personale dei gruppi sportivi  
 
 

Art. 145. 
Accesso ai gruppi sportivi del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco 

1. L’assunzione del personale da destinare in qualità di atleta ai gruppi 
sportivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco avviene, nel limite delle 
vacanze organiche del ruolo dei vigili del fuoco e nell’ambito di un 
contingente complessivo non superiore a centoventi unità, mediante pubblico 
concorso per titoli sportivi e culturali, riservato ai cittadini italiani che, oltre a 
possedere i requisiti di età e di idoneità fisica, psichica e attitudinale previsti 
dal regolamento di cui al comma 2, siano riconosciuti atleti di interesse 
nazionale dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) o dalle 
federazioni sportive nazionali e detengano almeno uno dei titoli sportivi 
ammessi a valutazione ai sensi del regolamento medesimo.  

2. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti: 

a) i requisiti di età e di idoneità fisica, psichica e attitudinale per 
l’accesso al ruolo dei vigili del fuoco in qualità di atleta, anche in 
deroga a quelli previsti dai regolamenti di cui all’articolo 5, comma 
1, lettere b) e c);  

b) le modalità di svolgimento dei concorsi di cui al comma 1, ivi 
comprese le modalità di accertamento dei requisiti psico-fisici e 
attitudinali dei candidati e quelle di esclusione dal concorso per 
difetto dei requisiti o per mancata presentazione agli accertamenti 
psico-fisici e attitudinali; in tale ambito è previsto anche che, nei 



singoli bandi, i posti disponibili possano essere ripartiti tra le varie 
discipline praticate dai gruppi sportivi ovvero tra le specialità 
esistenti nell’ambito delle discipline stesse; 

c) la composizione delle commissioni esaminatrici; 
d) le categorie di titoli da ammettere a valutazione e il punteggio 

massimo da attribuire a ciascuna di esse; 
e) i criteri per la formazione della graduatoria unica di merito ovvero 

delle graduatorie di disciplina o specialità.  

3. I vincitori del concorso sono nominati allievi vigili del fuoco e 
ammessi alla frequenza del prescritto corso di formazione. 

 
 

Art. 146. 
Impiego in altre attività istituzionali del ruolo di appartenenza e 

trasferimento ad altri ruoli per sopravvenuta inidoneità  
1. Gli atleti che perdono l’idoneità alle attività nei gruppi sportivi del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco per una delle cause previste dal comma 2 
sono destinati, con decreto del capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile, ad altri compiti di istituto e impiegati 
in una delle altre attività istituzionali previste per il ruolo di appartenenza, 
previo accertamento del possesso dei relativi requisiti di idoneità al servizio e 
frequenza di un corso di aggiornamento professionale della durata non 
inferiore a tre mesi.  

2. Le cause che determinano la perdita dell’idoneità alle attività nei 
gruppi sportivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono le seguenti:  

a) aggiornamento qualitativo dell’organico secondo le modalità stabilite 
con decreto del Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile;  

b) perdita dei requisiti di idoneità fisica necessari all’espletamento della 
disciplina sportiva praticata nell’ambito dei gruppi sportivi del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco;  



c) non riconoscimento della qualità di atleta di interesse nazionale da 
parte della competente federazione sportiva, per un periodo superiore 
ai due anni consecutivi;  

d) sospensione definitiva disposta dalla competente federazione 
sportiva per un periodo superiore agli undici mesi. 

3. Per le discipline unicamente di squadra, la valutazione sulla perdita 
di idoneità alle attività nei gruppi sportivi del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco di cui al comma 2, lettera c), è effettuata con riguardo al piazzamento 
della rappresentativa del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la cui fascia di 
merito è costituita dalla permanenza nella serie A del rispettivo campionato 
nazionale assoluto.  

4. Il personale di cui al comma 1, in possesso dei titoli professionali, 
può, per esigenze di servizio o a domanda presentata entro trenta giorni dalla 
data di comunicazione del decreto previsto dal medesimo comma 1, essere 
trasferito, con decreto del Capo Dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile, nelle corrispondenti qualifiche del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che espleta attività 
amministrativo-contabili, tecnico-informatiche e tecniche, nei limiti delle 
vacanze esistenti nelle dotazioni organiche dei predetti ruoli. Il trasferimento 
è subordinato al superamento di una prova teorica o pratica le cui modalità 
sono stabilite con decreto del Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile.  

5. Il personale trasferito ai sensi del comma 4 è inquadrato nella 
qualifica corrispondente a quella rivestita all’atto del trasferimento, 
conservando l’anzianità maturata e la posizione economica acquisita. Nel 
caso in cui il nuovo trattamento spettante a titolo di assegni fissi e 
continuativi risulti inferiore a quello in godimento all’atto del trasferimento, 
l’eccedenza è attribuita sotto forma di assegno ad personam da riassorbire 
con i successivi miglioramenti economici.  

 
Art. 147. 

Assegnazione ai gruppi sportivi di personale del 



Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
1. Per particolari esigenze sportive, con decreto del capo del 

Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile e 
previo consenso dell’interessato, può essere assegnato ai gruppi sportivi del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco in qualità di atleta o tecnico, il personale 
appartenente al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in possesso dei titoli 
sportivi individuati con il regolamento di cui all’articolo 145, comma 2.  

2. Per il periodo dell’assegnazione di cui al comma 1, è reso 
indisponibile un numero finanziariamente equivalente di posti nell’ambito del 
contingente complessivo di cui all’articolo 145, comma 1. 

3.  Al verificarsi delle cause di inidoneità di cui all’articolo 146, comma 
2, il personale di cui al comma 1 è reintegrato nelle funzioni proprie della 
qualifica di appartenenza. 




